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L’Associazione Artigiani ha di-
sdettato il contratto dei lavora-
tori metalmeccanici dipenden-
ti di imprese artigiane che era
stato firmato poco più di un
mese fa, il 19 settembre. Un ful-
mine a ciel sereno per i sinda-
cati e per i 4 mila lavoratori del
settore. Il contratto era stato fir-
mato dopo almeno sei mesi di
confronto, ma già dopo pochi
giorni le aziende artigiane del
settore avevano fatto bene i
conti e si erano accorte che po-
teva essere troppo oneroso. Co-
sì nelle successive assemblee
hanno manifestato molti dub-
bi. Alla fine, l’Associazione, an-
che in considerazione del fatto
che a breve saranno cambiati
gli organi, ha deciso di disdetta-
re il contratto. Contestati tre
punti: l’aumento di 50 euro
mensili lordi, il fondo malattia
dello 0,60 per cento a carico
delle aziende e la flessibilità
con un fondo di 50 ore e due
giornate lavorative pagate da

usare per affrontare cali di la-
voro. I sindacati sono infuriati,
sia nel merito che nella forma.
A farli arrabbiare anche le mo-
dalità che sono state scelte per
disdettare il contratto. Il presi-
dente Roberto De Laurentis
spiega che le aziende artigiane
hanno fatto bene i conti e ri-
schiavano di saltare: «Io ho fir-
mato il contratto dopo che mi

era stato detto che tutto anda-
va bene. Però, quando abbia-
mo iniziato il confronto con le
aziende, con le assemblee sul
territorio, sono emersi i proble-
mi. In molti ci hanno spiegato
che rischiavano di non farcela
e che il contratto era troppo
oneroso. Così abbiamo deciso
di disdettare il contratto. I pun-
ti che contestiamo sono soprat-
tutto tre. Il primo è il cosiddet-
to fondo malattia. Adesso
l’azienda paga i primi tre gior-
ni di malattia. Con il nuovo
contratto invece era previsto
uno 0,60 per cento sullo stipen-
dio da versare in un fondo che
avrebbe coperto le malattie.
Però ci siamo resi conto che
questo sistema porterebbe
molti problemi. Poi c’è il capi-
tolo flessibilità, con 50 ore e
due giornate lavorative, tutte
pagate dalle aziende, che dove-
vano coprire i cali di lavoro. In-
fine, viene contestato l’aumen-
to di 50 euro mensili lordi che,
con i contributi, arrivano a 900
euro all’anno. In un momento

di crisi è troppo. Adesso così i
nostri uffici paghe continue-
ranno a pagare con il vecchio
sistema». Infuriati i sindacati
che con una nota congiunta fir-
mata dai segretari Franco Iane-
selli, Lorenzo Pomini e Walter
Alotti attaccano: «La disdetta
di un contratto di lavoro ad un
mese dalla firma e' senza pre-
cedenti. L'Associazione Artigia-

ni ha preso in giro i lavoratori
metalmeccanici, rimangiando-
si l'aumento economico previ-
sto dal contratto. Gli artigiani
trentini, quelli che faticano, so-
no persone serie. I loro rappre-
sentanti si sono rivelati inaffi-
dabili dilettanti allo sbaraglio.
Stiamo verificando con i nostri
legali la stessa validità della di-
sdetta. Non e' finita qui».

Walter Alotti (Uil), Franco Ianeselli (Cgil), e Lorenzo Pomini (Cisl)

Metalmeccanici,
contratto disdetto
dagli artigiani
L’accordo per il settore (4 mila lavoratori) era stato appena

firmato. Contestato l’aumento di 50 euro. Furiosi i sindacati

Un metalmeccanico

- venerdì 28 ottobre 2016  -  TRENT INO  - Pagina: 11 - 

 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

 


